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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il provvedi-
mento in esame è diretto ad intervenire
sulla disposizione transitoria contenuta
nell’articolo 6 della legge 24 marzo 2001,
n. 89 (Previsione di equa riparazione in
caso di violazione del termine ragionevole
del processo e modifica dell’articolo 375
del codice di procedura civile), prorogando
di sei mesi il termine per la presentazione
alla corte d’appello del ricorso di cui
all’articolo 3 della medesima legge.

Occorre ricordare che la legge n. 89 del
2001 è intervenuta per dare seguito agli
impegni assunti con la Convenzione euro-
pea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali, (rati-
ficata con legge 4 agosto 1955, n. 848) che,
all’articolo 6, paragrafo 1, prevede che
ogni persona ha diritto che la sua causa
sia esaminata imparzialmente, pubblica-
mente e in un tempo ragionevole. Peraltro,
con la riforma dell’articolo 111 della Co-
stituzione, l’eccessiva durata dei procedi-
menti giudiziari si pone anche in contrasto
con l’esigenza della ragionevole durata dei
processi che rappresenta uno dei principi
del giusto processo.

La legge 24 marzo 2001, n. 89 ha
quindi inteso fornire una risposta ade-
guata alla violazione del principio del
tempo ragionevole del processo creando
strumenti legislativi sia di diritto sostan-
ziale che processuale a tutela dei cittadini.
In particolare, il Capo II della legge n. 89
disciplina l’equa riparazione introducendo
(articolo 2) la previsione espressa del di-
ritto ad un’equa riparazione per chiunque
abbia subito un danno patrimoniale e non
patrimoniale per effetto della violazione
del diritto ad ottenere una decisione giu-
diziaria nel « termine ragionevole » previ-
sto dall’articolo 6, paragrafo 1, della Con-
venzione europea dei diritti dell’uomo. Il
procedimento per far valere il diritto al-

l’equa riparazione è disciplinato dal suc-
cessivo articolo 3 della legge. L’interessato
dovrà proporre la domanda di equa ripa-
razione alla Corte d’appello competente a
giudicare sulla responsabilità dei magi-
strati nel cui distretto è concluso o estinto
relativamente ai gradi di merito o comun-
que è ancora pendente il procedimento.

L’articolo 6 della legge n. 89 del 2001
detta quindi una disposizione transitoria
diretta a modulare l’accesso al nuovo mec-
canismo riparatorio. Viene infatti stabilito
che entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge medesima i ricorrenti
che abbiano già adito la Corte europea dei
diritti dell’uomo sotto il profilo del man-
cato rispetto del termine ragionevole di cui
all’articolo 6, paragrafo 1 della Conven-
zione, possono instaurare la nuova proce-
dura di cui all’articolo 3, purché non sia
ancora intervenuta una decisione sulla
ricevibilità da parte della predetta Corte
europea.

Il decreto-legge in esame, composto da
un unico articolo, è diretto ad intervenire
sulla disposizione da ultimo citata.

Il termine di cui all’articolo 6 della
legge n. 89, infatti, considerando che la
legge è entrata in vigore il 18 aprile scorso,
risulta essere scaduto il 18 ottobre 2001.
Peraltro successivamente all’entrata in vi-
gore della nuova disciplina si sono subito
presentate difficoltà interpretative relative
alla facoltatività o meno per la parte, già
ricorrente a Strasburgo, di presentare il
ricorso ex articolo 3 alla Corte d’appello
territorialmente competente.

Su tale aspetto, in particolare, è inter-
venuta recentemente la Corte europea dei
diritti dell’uomo, che, con la decisione del
6 settembre 2001, ha ritenuto l’irricevibi-
lità di un ricorso presentato per violazione
dell’articolo 6, paragrafo 1 della Conven-
zione in quanto, in base all’articolo 35
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della Convenzione medesima, la Corte non
può essere adita se non dopo l’esauri-
mento delle vie di ricorso interne, rappre-
sentate, in questo caso, dalla possibilità di
adire previamente la Corte d’appello ita-
liana sulla base della citata legge n. 89 del
2001. La richiamata pronuncia con la
quale la Corte riafferma l’operatività del
principio di sussidiarietà e, di fatto, l’ob-
bligatorietà della competenza delle giuri-
sdizioni nazionali su ogni ricorso pendente
davanti alla Corte e non ancora dichiarato
ricevibile, verrà naturalmente ad incidere
sulla sorte dei dodicimila ricorsi, allo
stato, pendenti a Strasburgo.

Pertanto, data la recente interpreta-
zione della Corte europea dei diritti del-
l’uomo e l’avvenuta scadenza della fase
transitoria (18 ottobre), sono state ema-
nate le disposizioni in esame dirette a
prorogare di ulteriori sei mesi, fino al 18
aprile 2002, la disciplina transitoria di cui
all’articolo 6 della legge n. 89 del 2001,
per evitare che la dichiarazione di irrice-
vibilità di numerosi ricorsi da parte della
Corte di Strasburgo privi di tutela coloro
che già lamentavano una violazione del
termine ragionevole del processo.

Flavio TANZILLI, Relatore
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1757,

alla luce dei parametri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis, del
Regolamento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1, dovrebbe valutarsi l’opportunità di fare ricorso
alla tecnica della novellazione che, nel caso in esame, meglio
assicurerebbe il coordinamento con la legislazione vigente.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

PARERE FAVOREVOLE

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 1757-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

TESTO
DELLA COMMISSIONE

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
12 ottobre 2001, n. 370, recante proroga
del termine previsto dall’articolo 6 della
legge 24 marzo 2001, n. 89, relativo alla
presentazione della domanda di equa ri-
parazione.

Identico.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 12 ottobre 2001, n. 370, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 240 del 15 ottobre 2001.

Proroga del termine previsto dall’articolo 6 della legge 24 marzo 2001,
n. 89, relativo alla presentazione della domanda di equa riparazione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 24 marzo 2001, n. 89, recante previsione di equa
riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo;

Visto l’articolo 6 della medesima legge il quale prevede che coloro
i quali abbiano già tempestivamente presentato ricorso alla Corte
europea dei diritti dell’uomo, sotto il profilo del mancato rispetto del
termine ragionevole di cui all’articolo 6, paragrafo 1, della Conven-
zione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali, ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848, possono
presentare nel termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, la domanda di cui all’articolo 3 della legge, qualora non sia
intervenuta una decisione sulla ricevibilità da parte della predetta
Corte europea;

Considerate le recenti pronunce della Corte europea dei diritti
dell’uomo, che sanciscono l’irricevibilità dei ricorsi aventi ad oggetto
la durata ragionevole del processo, in ordine al mancato esperimento
del rimedio interno introdotto in virtù della legge citata;

Considerato che, nell’incertezza interpretativa circa la facoltà di
ricorso alla giurisdizione nazionale in pendenza di analogo ricorso già
presentato avanti la Corte europea dei diritti dell’uomo, i ricorrenti
potrebbero incorrere nella decadenza del termine loro assegnato per
la presentazione della domanda;

Atteso che appare comunque da tutelare il diritto dei ricorrenti
alla valutazione di danni eventualmente subiti sotto il profilo del
mancato rispetto del termine di durata ragionevole del processo;
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Ritenuta pertanto la straordinaria necessità ed urgenza di adot-
tare misure dirette alla proroga del termine sopraindicato;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 12 ottobre 2001;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro della giustizia;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

1. Il termine di cui all’articolo 6, comma 1, della legge 24 marzo
2001, n. 89, è prorogato sino al 18 aprile 2002.

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 12 ottobre 2001.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

CASTELLI, Ministro della giusti-
zia.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 1757-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0011040*
*14PDL0011040*


